
all’amministrazione della giustizia un gentiluomo col titolo di prov­

veditore e capitano, e per 1’ amministrazione fiscale vi stabili un 

camerlengo. Confermò l’ antica usanza del podestà cittadino di Por­

denone, e de’ giudici come in addietro, subordinati all’ appellazione 

al provveditore, e da questo allo competenti magistrature in Vene­

zia, agli Auditori nuovi delle sentenze per gli argomenti civili, ed 

agli Avvogadori di comun per le materie criminali.

Podcstarìa di Porloyruuro. Sul fiume Lemone, dove le acque del 

fiumiccllo Rcghcna vi si scaricano, esiste Porlo Gruaro, già castello, 

clic gli antichi nominavano Portus Romantivs: è considerata oggidì 

città, e vi risiede il vescovo di Concordia, ricoveratovisi dopo l’ec­

cidio di questa, che n’ è discosta poco più di un miglio, e eli’ era un 

tempo colonia dei romani. In Portogruaro esercitavano temporale 

giurisdizione i patriarchi di Aquileja, finché nel 1420 ne divenne 

padrona la repubblica di Venezia. Essa vi piantò una podcstarìa, e 

vi mandava un rappresentante col titolo di podestà, per ammini­

strarvi la giustizia unitamente ai giudici locali, che venivano eletti 

dal consiglio civico. La comunità aveva accesso o voto nel parla­

mento friulano, siccome ne lo aveva anche il vescovo di Concordia, 

onorato altresì del titolo di conte e di marchese, non che di feudale 

giurisdizione sopra alcune ville e castella della provincia.

Castellanìa della Chiusa di f'cuzone. Sull’ estremità della pro­

vincia friulana, al confine della Germania, a ponente del torrente 

Fella, framezzo alle Alpi Giulie, custodivano i veneziani la fortezza 

di Venzone, detta comunemente la Chiusa, poco discosta dalla 

Ponteba, piccolo villaggio, che divide il Friuli dalla Carintia, e 

divideva lo stato veneto dall’ austriaco ; e sì, che metà del villaggio, 

tagliato dal sunnominato torrente Fella, si diceva Ponteba veneta, 

e 1’ altra metà appellavasi Ponteba austriaca; ed il ponte, che le 

congiungeva a vicenda, era per metà veneto e per metà austriaco ; 

di qua stava l’appostamento doganale della repubblica, di là quello 

dell’ Austria. Alla reggenza del castello della Chiusa, appunto per­

chè di frontiera, vi mandava il senato un castellano con alquanta
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